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Premessa 
 

- Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, soggetto a revisione annuale,  elaborato ai 
sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” è il documento 
fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale del Circolo Didattico “Eduardo De Filippo” 
di Santa Maria la Carità. Esso esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed 
organizzativa coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali ed educativi. Riconosce le diverse 
opzioni metodologiche e valorizza le relative professionalità. Attua le priorità, i traguardi e gli obiettivi 
individuati dal  Rapporto di Autovalutazione e declinati nel Piano di Miglioramento.  Presenta il 
fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali, nonché il fabbisogno dell’organico 
dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari. Assicura l’attuazione dei 
principi di pari opportunità e di prevenzione della violenza di genere. Promuove finalità, principi e 
strumenti previsti nel Piano Nazionale Scuola Digitale. Programma le attività formative rivolte al 
personale docente, amministrativo ed ausiliario; 

-             il piano copre il triennio scolastico 2016-2019; 

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di 
indirizzo prot. 3902/B18a del 27/09/2015,  dopo le interlocuzioni preliminari nel corso delle quali sono 
state vagliate le proposte ed i pareri formulati  dall’ente locale e dalle diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché degli organismi dei genitori; 

-             il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 14/01/2016 con 
delibera n. 1; 

- il piano è stato approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 15/01/2016 con delibera n. 2; 

-        tenuto conto del RAV-Rapporto Annuale di Autovalutazione, di cui alla delibera del collegio 
docenti n. 1, Verbale n. 9 del 29/06/2015; 

-             TENUTO CONTO DEL PdM-PIANO di MIGLIORAMENTO, di cui alla delibera del collegio docenti n. 
1, Verbale n. 5 del 28/10/2015; 

- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 
particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

AI SENSI: 

dell’Art. 1, commi 2,12,13,14,17 della legge n.107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; Art. 3  
del DPR 8 marzo 1999, n.275 “Regolamento recante norme in materia di curricoli nell'autonomia delle 
istituzioni scolastiche”, così come novellato dall’art.14 della legge 107 del 13.07.2015;  
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del Piano della Performance 2014/2016 del MIUR adottato ai sensi dell’articolo 15, comma 2, lettera b), 
del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 

della Nota MIUR n. 2157 del 05 ottobre 2015;  

della Nota MIUR n. 2805 dell’11 dicembre 2015. 
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Sezione 1. – Descrizione dell’ambiente di riferimento e delle risorse disponibili 

1.1  Analisi del contesto e dei bisogni del territorio di riferimento. 
 

Il Circolo Didattico “Eduardo De Filippo” giuridicamente, è stato istituito nell’anno scolastico 1987/88. 
Esso insiste sul territorio di Santa Maria La Carità, Comune campano, in provincia di Napoli, con poco 
meno di dodicimila abitanti (11.798) che sorge nell'agro Sarnese, in prossimità della foce del fiume Sarno, 
alle falde dei Monti Lattari. L'economia è prevalentemente basata sulle attività floro-vivaistiche, sono, 
altresì, presenti realtà, seppur di minore dimensione, dell'industria agro alimentare e delle aziende tessili. 
Non mancano, inoltre, le attività commerciali, artigiane e di servizi.  

La popolazione residente è interessata da elevato pendolarismo verso i comuni limitrofi: per il lavoro, per 
l’assenza in loco di istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, di strutture pubbliche di 
aggregazione culturale e ricreativa, di centri polifunzionali per gli alunni in situazione di difficoltà e di 
centri sportivi che rispondano alle esigenze della cittadinanza. Il territorio, seppur caratterizzato da 
recente espansione edilizia, incremento della popolazione (trasmigrazione di "nuove" famiglie da altre 
zone e dalla provincia), manca di strutture logistiche idonee a momenti di sana aggregazione per attività 
extrascolastiche. Non esiste un cinema, un teatro, un campo di calcio. Ciononostante la scuola attua, da 
sempre, una proficua collaborazione con l'Ente Locale e le associazioni (Parrocchia, Pro Loco, Associazioni 
culturali e sportive) pianificando una progettazione su lungo periodo grazie alla disponibilità volontaristica 
di persone competenti presenti sul territorio. 

Il livello del background degli studenti che frequentano il  Circolo Didattico “Eduardo De Filippo”  secondo 
l’indice ESCS (indice di status socio-economico-culturale), risulta essere basso, mentre, dalla lettura dei 
dati resi disponibili dall’Ente Locale, il livello socio-economico delle famiglie residenti risulta essere medio. 
Si registra, inoltre, un continuo aumento del numero di giovani che, dopo il conseguimento del diploma di 
scuola media superiore, si iscrive all'università completandone il corso di studio. 

Il tessuto sociale, gradualmente arricchito con la presenza di famiglie provenienti da comuni viciniori e da 
paesi extracomunitari ha reso il contesto socio-economico-culturale alquanto eterogeneo. Gli alunni 
presentano, difatti, situazioni familiari e bisogni socio-culturali molto diversificati, l’uso frequente del 
dialetto e di stereotipi linguistici creano notevoli difficoltà non solo per l’acquisizione delle competenze 
linguistiche ma anche delle altre competenze di base. Tutto ciò richiede un’organizzazione didattica 
prevalentemente personalizzata ed un’espansione  dell’offerta formativa che dovrebbe essere supportata 
da adeguate risorse umane, nonché economico-finanziarie. 

I RAPPORTI TRA IL CIRCOLO DIDATTICO ED IL TERRITORIO 
 
L’Istituzione scolastica “E. De Filippo” si caratterizza per la sua spiccata apertura al territorio  e per la 
valorizzazione del contributo di tutte le componenti della comunità scolastica (studenti, famiglie, docenti, 
personale ATA). Essa,   attraverso il Dirigente Scolastico, collabora con le realtà territoriali (amministratori 
pubblici, associazioni di volontariato e del privato sociale, enti ecclesiali) al fine di arricchire l’offerta 
formativa, proporre attività laboratoriali o extrascolastiche, formare i docenti e le famiglie su 
problematiche o opportunità legate all’educazione.  
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In particolare con l’Amministrazione Locale per quanto concerne il funzionamento della scuola, i 
finanziamenti ed i patrocini per attività che qualificano il servizio scolastico (Premio Eduardo, Open day, 
Manifestazioni varie) e con le agenzie educative indicate nella sezione 5 le cui collaborazioni sono 
formalizzate in accordi di rete, protocolli di intesa, convenzioni con  Istituzioni Scolastiche, fondazioni, 
associazioni sportive, musicali, culturali, centri riabilitativi. 
 
LA NOSTRA MISSION 
 
Dalla rilevazione dei bisogni espressi dal territorio, nella piena consapevolezza del fondamentale ruolo  
educativo e formativo che  la scuola riveste per il territorio e la cittadinanza di riferimento, la nostra 
comunità scolastica mira a:  

x consolidare ed implementare il successo scolastico e formativo di ciascun alunno; 
x promuovere un orientamento consapevole favorendo la conoscenza di sé e delle proprie 

attitudini; 
x formare le nuove generazioni ad una consapevole cittadinanza attiva. 

 
La realizzazione di quanto ci proponiamo sarà possibile attraverso azioni sinergiche, formalizzate e non, 
tra scuola-famiglia-territorio in quanto siamo convinti sostenitori dell’importanza della condivisione, del 
confronto, della collaborazione e della cooperazione tra le parti.   
 
 
FINALITA’ GENERALI DEL CIRCOLO DIDATTICO 
 

 Costruire una scuola-comunità in grado di interagire con la società circostante 
 Educare alla convivenza democratica nel rispetto delle regole comuni 
 Educare alla solidarietà, all’accoglienza e al rispetto della diversità, intesa come valore positivo 
 Promuovere lo sviluppo della persona 
 Educare alla tutela dell’ambiente e della salute 
 Favorire la conoscenza di sé e delle proprie attitudini per un reale processo di orientamento 
 Favorire l’acquisizione di un metodo di studio e delle competenze di base 
 Garantire la continuità del processo educativo 
 Promuovere il successo formativo e prevenire fenomeni di dispersione scolastica 
 Agevolare il passaggio degli alunni da un ordine di scuola all’altro 
 Promuovere un proficuo inserimento degli alunni bes 
 Favorire l’integrazione degli alunni stranieri 
 Promuovere rapporti di collaborazione con le famiglie 

 
FINALITA’ FORMATIVE PER IL PROSSIMO TRIENNIO: 
 

1. Formazione e centralità dello studente; 
2. Valorizzazione dello studente al fine di renderlo soggetto attivo della propria crescita; 
3. Realizzazione di una scuola vocata all’innovazione e alla sperimentazione, aperta al territorio. 

 
OBIETTIVI: 
 
1. 

1.1.  Suscitare il piacere della scoperta del sapere; 
1.2.  Favorire i processi di autovalutazione; 
1.3.  Costruire la propria identità come persona e come cittadino; 
1.4.  Favorire le capacità di collaborazione e di cooperazione; 
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2.  
2.1.  Acquisire una solida preparazione di base; 
2.2.  Acquisire autonomia di studio; 
2.3.  Acquisire un metodo di studio; 
2.4.  Acquisire competenze linguistiche in italiano ed  in L2; 
2.5.  Acquisire competenze logico/matematiche; 
2.6.  Acquisire competenze digitali; 

3.  
 

3.1. Valorizzare ed incentivare azioni di aggiornamento e formazione dei docenti; 
3.2. Orientare il piano di formazione dei docenti verso lo sviluppo e la valutazione delle competenze; 
3.3. Sviluppare le competenze informatiche dei docenti; 
3.4. Incentivare la continuità; 
3.5. Incentivare i rapporti scuola/famiglia;  
3.6. Promuovere incontri di formazione per i genitori; 
3.7. Promuovere attività culturali in collaborazione con enti territoriali. 
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1.2 – Risorse professionali 
 
Dirigente Scolastico 
 
assicura la gestione unitaria ed integrata della istituzione scolastica autonoma, ne ha la legale 
rappresentanza; garantisce un’efficace ed efficiente gestione delle risorse umane, finanziarie, 
tecnologiche e materiali. Dirige, coordina, è responsabile dei risultati del servizio  e della valorizzazione 
delle risorse umane. Definisce gli indirizzi del Piano Triennale. Gestisce i rapporti con il contesto sociale e 
la Rete di scuole. Dall’a.s. 2016/17 propone il rinnovo degli incarichi triennali ai docenti  dell’ambito 
territoriale operanti in coerenza con il PTOF. 
 
Personale Docente 
 

ORGANICO SCUOLA DELL’INFANZIA 
COD. MECC. N° 

SEZIONI 
POSTI 
COMUNI 

POSTI 
SOSTEGNO 

POSTI ORG. 
POTENZIATO 

NAAA219159 4 8 1  
NAAA219115 6 12 2  
NAAA21916A 2 4 2  
INS. R.C. (19 h)  1    
TOTALI 10 25 5  

 
ORGANICO SCUOLA PRIMARIA 

COD. MECC. N° CLASSI POSTI 
COMUNI 

POSTI 
SOSTEGNO 

POSTI ORG. 
POTENZIATO 

NAEE21902X 5 6 2  
NAEE21901V 26 32 16  
INS. R.C.*  5   
TOTALI 31 43 18 4 

 
 DOCENTI IRC: CATTEDRA ORARIA COMPLETA NR. 2; CATTEDRA 10 ORE NR. 1; CATTEDRA 6 ORE 

NR. 1; CATTEDRA 2 ORE NR. 1  
 

Personale ATA 

ATA  
DSGA 1 
Pers. Amministr. 5 
Pers. Ausiliario 16 
TOTALE 22 
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Compiti/Aree di competenza del personale Amministrativo 

Il Direttore dei servizi generali e 
amministrativi 

Giordano Marina 

Sovrintende con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo - contabili e  ne  
cura l’organizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle attività e 
verifica dei risultati conseguiti. 

Assistente amm.vo 
Ammirati Carmelina 

2a Posizione economica  
Diretta collaborazione con il  Direttore S.G.A. funzioni vicariali e attività di coordinamento e 
sostituzione in caso di assenza. Coordinamento  dell’area amministrativa. Organizzazione e 
vigilanza sui servizi generali. 
Attivazione di tutte le procedure per i FESR. 

Assistente amm.vo 
Ambrosio Filomena 2a Posizione economica  

Incarico di coordinamento della gestione contabile. Rapporti con gli Enti per le procedure 
informatiche e la manutenzione degli edifici. 

Assistente  amm.vo 
Pisani Felicia 

1a Posizione economica  
Incarico di supporto alla gestione amministrativa in collaborazione con l’Ufficio di Direzione 
per la sostituzione del personale assente. 

Assistente amm.vo 
Staiano Maria 

1a Posizione economica  
Incarico per l’attività di  supporto e collaborazione con il D.S. per la didattica con 
preparazione di tutti gli atti riguardanti la didattica in generale (POF e schede docenti sul 
programma annuale); Gestione procedure informatiche per rilevazioni, monitoraggi e 
statistiche. 

Assistente amm.vo 
Paolella  

Maria Luisa 

Incarico specifico 
Per l’attività di supporto all’informatica: Referente del sito web; Pubblicazione atti nell’albo 
pretorio e Supporto amm/vo sicurezza (D.Lgs. 81/2008). 

 

Compiti/Aree di competenza del personale Ausiliario 

Personale Incarico specifico 

Colasanto Francesco 
 

Incarico (2a sequenza  contrattuale del 25/7/2015)per attività di supporto all’attività  
amministrativa con sistemazione dell’archivio. E’ punto di riferimento per il controllo degli 
impianti e delle disfunzioni nell’edificio. 

Perrotti Michele 
Incarico(2a sequenza  contrattuale del 25/7/2015) inerente la piccola manutenzione 
ordinaria ; è di supporto al docente di sostegno nell’assistenza degli alunni  diversamente 
abili del plesso arancio di scuola dell’infanzia.                         

Testa Alessandra 

Incarico di supporto al docente di sostegno nell’assistenza degli alunni diversamente abili 
del plesso edificio arancio di scuola primaria e infanzia  e (in assenza del coll.re di turno) 
nell’ed. azzurro scuola infanzia. 

Martone Aniello 

Incarico(2a sequenza  contrattuale del 25/7/2015) per attività di supporto all’attività  
didattica nell’uso dei fotocopiatori;  E’ di supporto al docente di sostegno nell’assistenza  
degli alunni diversamente abili del I° piano e in caso di assenza del collega anche del piano 
terra. 

Maresca Giovanni 
Plesso Capp.Bisi – responsabile delle chiavi dell’allarme;  Supporto al docente di sostegno 
nell’assistenza degli alunni diversamente abili. 

Ferraro Giuseppe 
Plesso Capp.Bisi –   è responsabile del  sistema d’allarme – Supporto al docente di 
sostegno nell’assistenza degli alunni diversamente abili. 

Gargiulo Vincenza 
Incarico(2a sequenza  contrattuale del 25/7/2015) di supporto al docente di sostegno  
nell’assistenza degli alunni diversamente abili del piano terra ed. Capoluogo e in caso di 
assenza del collega  anche del I° piano. 
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Osimo Ermelinda 
Supporto al docente nell’assistenza degli alunni diversamente abili al plesso Capoluogo 
Edificio  Azzurro e (Arancio in caso di assenza del coll\re di turno) 

Malafronte Alessandro 
Supporto alla segreteria e alla didattica (funzionamento delle apparecchiature 
tecnologiche) è responsabile dell’aula multimediale e delle apparecchiature tecnologiche. 

Martone Giuseppina 
Plesso Capp.Bisi - Supporto al docente di sostegno nell’assistenza degli alunni 
diversamente abili. 

Tammaro Claudio 
Svolge attività di Supporto alla didattica ed è punto di riferimento per il controllo degli 
impianti e delle disfunzioni nell’edificio; svolge altresì la manutenzione della palestra  in 
caso di assenza del  collega Gargano . 

Gargano Vincenzo Svolge attività di Supporto alla didattica con responsabilità di gestione dei sussidi didattici.  

De Rosa Raffaele 
Collaboratore della scuola primaria con incarico  di  provvedere  alla    manutenzione 
dell’esterna. 

Criscuolo Alfonso 
Supporto alla refezione scolastica e impegnato nella turnazione dei collaboratori 
della scuola materna. E’ di  supporto al docente nell’assistenza degli alunni diversamente 
abili al plesso edificio arancio. 

Desiderio Maria Virginia 
Supporto alla refezione scolastica e impegnato nella turnazione dei collaboratori 
della scuola materna. E’ di  supporto al docente nell’assistenza degli alunni diversamente 
abili al plesso edificio arancio. 

Miranda Giovanni 
Supporto alla refezione scolastica e impegnato nella turnazione dei collaboratori 
della scuola materna. 

 
Nel corrente anno scolastico Sono stati attivati i seguenti ruoli: 
 
Collaboratori del DS 
 

Collaboratore Vicario 
Orso Rita Nicolina 
Secondo Collaboratore 
Rotondale Giuseppina 

 

Coordinatori di Piano e di Plesso 

 

Plesso 
Capoluogo 

Scuola primaria 

Edificio Arancio 
Nr. 1 Ins Esposito Assunta 
Piano Terra 
Nr. 1 Ins Gargiulo Polito Maria Rosaria 
Primo Piano 
Nr. 1 Ins  Filosa Enza 

Scuola dell’infanzia 

Edificio Arancio 
Nr. 2 Ins Esposito Maria Rosaria, Fantaccione 
Adele 
Edificio Azzurro 
Nr. 2 Ins Fiorentino Annunziata, Brunetti 
Mariarosaria 

Plesso 
Cappella Bisi 

Scuola primaria 
Nr. 1 Ins Visconti Iolanda 

Scuola dell’infanzia 
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Funzioni Strumentali 
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¾ È responsabile della Revisione del PTOF; 
¾ Coordina le azioni di progettazione del Curricolo Verticale in linea con le 

Indicazioni nazionali 2012; 
¾ Coordina le attività di continuità (infanzia-primaria-Scuola secondaria di I 

grado); 
¾ Coordina la progettazione extracurricolare; 
¾ È responsabile dell’Educazione all’Ambiente, alla Legalità e Costituzione, alla 

Salute. 
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¾ È responsabile della Revisione del PTOF; 
¾ Coordina le azioni di progettazione del Curricolo Verticale in linea con le 

Indicazioni nazionali 2012; 
¾ Coordina le attività di continuità (infanzia-primaria); 
¾ Coordina la progettazione extracurricolare; 
¾ È responsabile dell’Educazione all’Ambiente, alla Legalità e Costituzione, alla 

Salute. 
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Em

m
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¾ È responsabile della Revisione del PTOF; 
¾ Coordina le attività per la riformulazione del documento di valutazione; 
¾ Coordina le azioni per la revisione del Regolamento di Istituto; 
¾ Partecipa agli incontri promossi dal Polo Qualità di Napoli; 
¾ Gestisce l’Autovalutazione di Istituto con l’ausilio del software COMETA; 
¾ Si preoccupa della revisione del modello di autocertificazione per 

l’aggiornamento dell’anagrafica dei docenti. 

A
re

a 
3 

Fi
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En
za

 

¾ È responsabile della Revisione del PTOF; 
¾ È responsabile dei Nuovi strumenti multimediali per la didattica; 
¾ Gestisce la formazione alle nuove tecnologie anche in rete con altre scuole; 
¾ Gestisce ed organizza il sito scolastico; 
¾ Gestisce ed organizza la Comunicazione interna e la diffusione di materiale 

digitale; 
¾ Gestisce la formazione e l’aggiornamento del personale in servizio anche in rete 

con altre scuole. 

A
re

a 
4 

M
ar

ot
ta

 
Fi

lo
m

en
a 

¾ È responsabile della Revisione del PTOF; 
¾ Coordina le attività di compensazione, integrazione e recupero rivolte agli 

studenti; 
¾ Gestisce le problematiche relative agli alunni con disagio e difficoltà; 
¾ Gestisce i materiali utili per la didattica. 
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Sono stati altresì organizzati i seguenti gruppi di lavoro: 

Gruppo di miglioramento a supporto delle figure strumentali per la Valutazione 

Dirigente Scolastico Dott.ssa Gilda Esposito 

Collaboratori del DS Ins. Rita Nicolina Orso 
Ins. Giuseppina Rotondale 

Funzioni Strumentali Ins.  Patrizia Liberti  
Ins. Vincenzina Scarfato  
Ins. Emma Indipendente 
Ins. Enza Filosa 
Ins. Filomena Marotta 

Docenti Scuola Primaria 
Ins. Incoronata Cascone 
Ins. Giuseppina Malafronte 
Ins. Rossana Liberti 
Ins. Iolanda Visconti 

Docenti Scuola dell’Infanzia Ins. Assunta Abagnale 
Ins. Maria Alfano 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità di Valutazione (Circolare MIUR nr. 47 del 21/10/2014) 

Dirigente Scolastico Dott.ssa Gilda Esposito 

Componente Docente Ins. Chiara Catapano  
Ins. Emma Indipendente 
Ins. Rita Nicolina Orso 
Ins. Vincenzina Scarfato 

Componente Genitore Sig.ra Laura Antonella Matrone 

 

 

 

 

 

 

 

Comitato di Valutazione 

DIRIGENTE SCOLASTICO Dott.ssa Gilda Esposito 
DOCENTI Ins. Scarfato Vincenzina  (Docente Scuola Infanzia)  

Ins. Indipendente Emma (Docente Scuola Primaria) 
Ins. Orso Rita Nicolina (Docente Scuola Primaria) 

GENITORI Sig.ra  Sicignano Imma (Scuola dell’Infanzia) 
Sig.ra  Di Nola Annamaria (Scuola Primaria) 

COMPONENTE ESTERNO  
 

 

Dott.ssa Angela Renis
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Animatore digitale (Piano Nazionale Scuola Digitale) Ins. Filosa Enza 

 

È  istituita dal corrente anno scolastico la figura del docente animatore digitale con i seguenti compiti: 

1. Formazione interna: stimolare la formazione del personale scolastico, organizzando laboratori e 
coinvolgendo tutti nelle attività di formazione. 

2. Coinvolgimento della comunità scolastica: coinvolgere gli studenti nell’organizzazione di attività 
previste dal PNSD, anche attraverso momenti condivisi dalle famiglie.  

3. Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni per innovare la didattica, da diffondere negli 
ambienti della scuola, informare su metodologie e pratiche innovative diffuse in altre scuole, costituire un 
laboratorio di coding per gli studenti. 
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AREE TEMATICHE OGGETTO DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
A

RE
A

 P
RO

G
ET

TA
ZI

O
N

E 
(S

TR
U

M
EN

TI
) 

 
  L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione scolastica o in 
raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni:  
 ●  ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata   
 ●  realizzazione/ampliamento di rete, connettività, accessi   
 ●  laboratori per la creatività e l’imprenditorialità   
 ●  biblioteche scolastiche come ambienti mediali   
 ●  coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici   

 ●  ammodernamento del sito internet della scuola, anche attraverso  l’inserimento in evidenza 
delle priorità del PNSD;   

 ●  registri elettronici e archivi cloud   
 ●  acquisti e fundraising   
 ●  sicurezza dei dati e privacy   
 ●  sperimentazione di nuove soluzioni digitali hardware e software  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L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione scolastica o in 
raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni:  
 ●  orientamento per le carriere digitali  
 ●  promozione di corsi su economia digitale  
 ●  cittadinanza digitale  
 ●  educazione ai media e ai social network  
 ●  e-Safety  
 ●  qualità dell’informazione, copyright e privacy  
 ●  azioni per colmare il divario digitale femminile  
 ●  costruzione di curricola digitali e per il digitale  
 ●  sviluppo del pensiero computazionale  
 ○  introduzione al coding  
 ○  coding unplugged  
 ○  robotica educativa  
 ●  aggiornare il curricolo di tecnologia  
 ○  coding  
 ○  robotica educativa  
 ○  making, creatività e manualità  
 ●  risorse educative aperte (OER) e costruzione di contenuti digitali  
 ●  collaborazione e comunicazione in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche alle comunità 

virtuali di pratica e di ricerca  
 ●  ricerca, selezione, organizzazione di informazioni  
 ●  coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione  
 ●  alternanza scuola lavoro per l’impresa digitale  

A
RE

A
 F

O
RM

A
ZI

O
N

E 
E 

A
CC

O
M

PA
G

N
A

M
EN

TO
 

 

L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione scolastica o in 
raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni:  
 ●  scenari e processi didattici per l’integrazione del mobile, gli ambienti digitali e l’uso di dispositivi 

individuali a scuola (BYOD)  
 ●  sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa  
 ●  modelli di assistenza tecnica  
 ●  modelli di lavoro in team e di coinvolgimento della comunità (famiglie,  associazioni, ecc.)  
 ●  creazione di reti e consorzi sul territorio, a livello nazionale e internazionale  
 ●  partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali  
 ●  documentazione e gallery del pnsd  
 ●  realizzazione di programmi formativi sul digitale a favore di studenti, docenti, famiglie, comunità  
 ●  utilizzo dati (anche invalsi, valutazione, costruzione di questionari) e rendicontazione sociale 

(monitoraggi) 
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Organico di potenziamento 

Rela vamente alle aree di potenziamento dell’o erta forma va in relazione alle quali è prevista 
l’assegnazione di uno specifico organico aggiuntivo, queste sono individuate (in ordine di priorità) come 
segue: 
 

Campi di potenziamento Obiettivi formativi comma 7  

3 

Potenziamento 

Umanistico 

Socio economico 

e per la legalità 

“d)”  

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà 
e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

“l)”  

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 
del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo 
studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 
personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 
educativi del territorio e delle associazioni di settore  

“e)”  
sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 
culturali;  

“p)”  valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti;  

“q)”  individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 
merito degli alunni;  

1 Potenziamento Linguistico “a)”  
valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, 
anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;  

2 Potenziamento Scientifico “b”)  potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

5 
Potenziamento Artistico e 

 musicale 

“c)”  

potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 
storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 
immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti 
pubblici e privati operanti in tali settori;  

“f)”  alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle 
immagini;  

6 Potenziamento Motorio “g)”  

potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 
vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 
agonistica;  

4 
Potenziamento 
Laboratoriale 

“h)”  sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo all'utilizzo 
critico e consapevole dei social network;  

“m)”  valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale;  

 
Sulla base delle suddette priorità alla scuola sono stati assegnati nr. 4 docenti impegnati nei seguenti 
interventi:  
 

x Organizzazione di percorsi formativi individualizzati per classi aperte e non, prioritariamente sulle 
classi V e II così come indicato nel Piano di Miglioramento; per completamento le docenti in 
organico potenziato sono impegnate, per una quota oraria, anche sulle classi I e IV; 

x Azioni di Potenziamento e Recupero delle competenze linguistiche, matematico-logiche e 
scientifiche, in materia di cittadinanza attiva e democratica, digitali; 

x Sostituzione dei docenti fino ad un massimo di 10 giorni. 
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1.3 – Risorse strutturali 
 
 
La scuola dispone  delle seguenti risorse strutturali e dotazioni multimediali, scientifiche e musicali: 
 

x Ufficio di Presidenza al plesso Capoluogo; 
x Ufficio del DSGA al plesso Capoluogo;  
x Ufficio amministrativo al plesso Capoluogo; 
x Archivio generale al plesso Capoluogo; 
x Piccoli spazi adibiti a depositi (sottoscale); 
x Spazio esterno occupato da un piccolo giardino in cui si svolgono diverse manifestazioni 

didattiche; 
x 31  aule per la scuola primaria, di cui 5 al plesso Cappella dei Bisi e 26 al plesso Capoluogo; 
x 12 aule per la scuola dell’infanzia di cui 2 al plesso Cappella dei Bisi, 4 al plesso Edificio Azzurro e 6 

al plesso Edificio Arancio; 
x 1 open space polifunzionale al plesso Cappella dei Bisi; 
x 1 Palestra; 
x 1 Aula multimediale per gli alunni plesso Capoluogo; 
x 1 Aula multimediale per gli alunni plesso Cappella dei Bisi; 
x 1 Laboratorio mobile scientifico plesso Capoluogo; 
x 1 Laboratorio mobile scientifico plesso Cappella dei Bisi; 
x 1 Laboratorio mobile musicale; 
x 1 Aula multimediale per i docenti plesso Capoluogo; 
x 33 LIM complete di notebook e videoproiettore in dotazione nelle aule; 
x 4 tablet; 
x 1 videocamera e 2 fotocamere. 

 
Nel triennio 2016-2019 si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 

1. Potenziamento delle infrastrutture e dei punti di accesso alla rete LAN/WLAN, nonché 
l’implementazione delle attrezzature informatiche e tecnologiche allocate nelle aule informatiche; 

2. Incremento del numero delle aule da dedicare alle attività laboratoriali; 
3. Realizzazione di un auditorium polifunzionale di socializzazione e rendicontazione delle 

competenze acquisite. 
 
Per le priorità indicate al punto 1. la scuola ha già provveduto, nel corrente anno scolastico, ad inoltrare 
richieste di finanziamento a valere sul Fondo Sociale Europeo, mentre relativamente alle priorità 2. e 3. 
l’Ente proprietario della struttura scolastica, ha già dato avvio a lavori di sistemazione degli esterni ed è in 
procinto di realizzare interventi edilizi sull’intera struttura, con l’implementazione di aule e spazi 
polifunzionali. 
Le risorse finanziarie dell’ISA provengono principalmente dal MIUR, attraverso la Direzione Regionale ed il 
CSA (FONDO di ISTITUTO), dal Fondo Sociale Europeo (FSE) e dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR). La programmazione di tutta l’attività finanziaria a sostegno e supporto del servizio scolastico, in 
termini di riscossione delle entrate e di esecuzione delle spese nei limiti degli stanziamenti viene 
predisposta annualmente dal Dirigente Scolastico, coadiuvato dal Direttore dei Servizi Amministrativi, nel 
rispetto delle indicazioni e delle scadenze previste dalla normativa e sottoposta alla Giunta Esecutiva, al 
Consiglio di Circolo e al Collegio dei Revisori dei Conti. Per quanto attiene alle attività funzionali al PTOF, il 
DS, attraverso la contrattazione decentrata, predispone il Contratto di Istituto, discusso e condiviso con le 
RSU e portato a conoscenza delle parti interessate mediante comunicazione diretta (lettera di incarico) e 
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affissione all’albo.  
Le risorse interne, sono esclusivamente rappresentate da quelle umane e professionali, dalle dotazioni 
strumentali, dalla disponibilità a prestazioni aggiuntive da parte dei docenti recuperate, il più delle volte, 
con la flessibilità oraria. Le risorse  esterne, anch’esse  in prevalenza umane, sono costituite, oltre che 
dalle famiglie degli alunni, da una rete di soggetti collaborativi, istituzionali, pubblici e privati. Le famiglie 
collaborano economicamente contribuendo alla copertura finanziaria delle spese connesse alla 
realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa, limitatamente a: viaggi di istruzione e visite didattiche - 
Trasporti -  Specifiche attività di arricchimento del curricolo - Adesione a particolari attività progettuali che 
richiedano un modesto impiego di risorse finanziarie.  
 
Per realizzare le proposte progettuali sono state attivate collaborazioni con le realtà pubbliche e private 
presenti sul proprio territorio comunale e limitrofo, ovvero: 
 

x Comune di Santa Maria La Carità; 
x Pro-loco; 
x Associazione “Anema e core”; 
x Servizio Civile; 
x Piscina Gym Sport Mania presso il comune di Scafati; 
x ASD Sammaritana Basket; 
x FIPAV; 
x FGI e UNICEF; 
x ASD Joga Bonito Aquilotti S. Maria; 
x Ass. Jonathan;  
x Associazione “Os…Are”; 
x Fondazione OIERMO Prof. Juventute; 
x Associazione Cultrale-Musicale Social Guitar Project; 
x Associazione Carmine ONLUS; 
x Centro Riabilitativo CTF; 
x Centro di Medicina Psicosomatica; 
x CTI “Ernesto Borrelli”; 
x IRIPP – Istituto di Ricerca e di Interventi Psicopedagogici e Psicoterapeutici; 
x Il Mulino di Gragnano. 
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1.4 – Dimensioni del Circolo 
 

Gli alunni frequentanti sono complessivamente 985 di cui 34 diversamente abili: 

Scuola dell’Infanzia 

Ed. Arancio   Ed. Azzurro   Cappella dei Bisi Totale Di cui  
Diversamente abili 

139 99 49 287 8 

 

Scuola Primaria 

Capoluogo Cappella dei Bisi Totale Diversamente abili 
595 103 698 26 
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SEZIONE  2. – Identità strategica 

2.1 - Priorità fissate per il servizio di istruzione e formazione nel triennio di riferimento 
 
Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa parte dalle risultanze dell’Autovalutazione d’Istituto, 
così come contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico del Circolo 
Didattico “Eduardo De Filippo” presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, e reperibile all’indirizzo: www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it.  
RAV 
Come punto di partenza per la redazione del Piano, si riprendono gli elementi conclusivi del RAV e cioè: 
Aree di Processo, Priorità, Traguardi, Obiettivi di processo.  
 
Aree di Processo  
Le AREE DI PROCESSO in cui l’ISA intende intervenire sono:  
1) Curricolo, progettazione e valutazione  
Priorità  
Le PRIORITÀ che l’ISA ha rilevato in merito agli esiti degli studenti per il prossimo triennio riguardano:  

1) Risultati nelle prove standardizzate nazionali  
2) Competenze chiave e di cittadinanza 

 
Relativamente ai TRAGUARDI 
Per il punto 1) 
si intende migliorare i risultati registrati nelle prove standardizzate in italiano potenziando:  
le abilità di lettura e comprensione del testo; la logica la manipolazione e la rielaborazione del testo; la 
correttezza ortografica. 
Si intende migliorare i risultati registrati nelle prove standardizzate in matematica potenziando:  
abilità logiche e di calcolo; capacità di problematizzare la realtà e di ricercare soluzioni adeguate a 
situazioni problematiche. 
Per il punto 2)  
Imparare ad  imparare: Autonomia e responsabilità. Sviluppo delle competenze comunicativo-relazionali e 
dei comportamenti responsabili per la sostenibilità ambientale  
Collaborare e partecipare : Interazione positiva, rispetto verso i coetanei e adulti; disponibilità, 
partecipazione attiva al dialogo didattico e formativo all'interno del gruppo 
Promozione pratica della cittadinanza attiva: Comprendere il ruolo della comunità umana e delle diversità 
e adottare atteggiamenti responsabili verso stili di vita e l'uso delle risorse naturali. 
Gli OBIETTIVI DI PROCESSO che l’ISA ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono:  
Per: Curricolo, progettazione e valutazione  
a)  Individuare modalità di costruzione delle prove di verifica per stabilire criteri omogenei e condivisi 
negli ambiti di priorità. 
b) Applicare una didattica per competenze tale da non essere ridotta ad un mero addestramento alla 
risoluzione delle prove standardizzate. 
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2.2 -  Il Piano di Miglioramento 
 
La scuola predispone il Piano di Miglioramento per: 

x Aprire una riflessione in termini di misurazione degli esiti e valutazione dei processi 
x Ragionare sulla significatività degli apprendimenti 
x Stabilire strategie di miglioramento comuni per tutte le classi 

 
FINALITA’ 

x Migliorare i livelli di apprendimento in riferimento alle prove standardizzate 
x Migliorare i risultati relativi alle competenze chiave di cittadinanza 
x Riesaminare e monitorare le didattiche in relazione ai risultati 

La presente Procedura si applica a tutte le attività che riguardano le priorità e i traguardi in precedenza 
individuati e contenuti nel RAV. 
 

Priorità, traguardi e risultati attesi 

Priorità riferite agli esiti Traguardi Risultati primo anno Risultati secondo 
anno Risultati terzo anno 

Migliorare i risultati nelle 
Prove Standardizzate 

Condurre il più vicino 
possibile alla  media 
nazionale  il numero 
degli alunni in uscita 
che si collocano ai livelli 
1 e 2 dell’INVALSI 
(insufficiente). 

Ridurre del 20% il 
numero degli alunni 
che si collocano ai 
livelli 1 e 2 
dell’INVALSI 
(insufficiente)  

Ridurre del 50% il 
numero degli 
alunni che si 
collocano ai livelli 1 
e 2 dell’INVALSI 
(insufficiente) 

Ridurre di circa il 
100% numero degli 
alunni che si 
collocano ai livelli 1 e 
2 dell’INVALSI 
(insufficiente) 

Riduzione della Varianza 
tra le classi.  

Condurre la varianza 
tra le classi ad un livello 
che sia il più vicino 
possibile alla media 
nazionale, o, comunque 
che non superi il 10%. 

Ridurre del 40% la 
varianza tra le classi 

Ridurre  del 60% la 
varianza tra le classi 

Ridurre del 90% la 
varianza tra le classi. 

Priorità, traguardi e risultati attesi 

Priorità riferite agli esiti Traguardi 
 

Risultati primo anno 
 

Risultati secondo 
anno 

 

Risultati terzo anno 
 

Migliorare la Competenza 
dell’imparare ad 

imparare 

Ridurre i casi di 
insuccesso scolastico  
del 50% 

Diminuzione del 
20% dei casi di 
insuccesso 
scolastico  

Diminuzione del 
30% dei casi di 
insuccesso 
scolastico 

Diminuzione dei casi 
di insuccesso 
scolastico del 50% 

Migliorare le 
Competenze chiave di 

Cittadinanza e 
Costituzione 

Rendere la vita 
Comunitaria 
espressione multiforme 
e armonica di  tutte le 
componenti, in cui tutti 
e ciascuno siano 
protagonisti partendo 
dai bambini. 

Miglioramento delle 
capacità degli 
studenti di lavorare 
in gruppo. 

Incremento del 50% 
del numero degli 
studenti che registra 
ottimo in 
comportamento 

Vivere la  comunità 
scolastica quale 
espressione 
multiforme e 
armonica di  tutte le 
componenti, in cui 
tutti e ciascuno siano 
protagonisti partendo 
dai bambini 

 

 Piano di Miglioramento 
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2.3. Il Piano Nazionale Scuola Digitale 
Con il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 27 ottobre 2015, n. 851, è 
stato adottato il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD), che definisce i nuovi indirizzi in materia di 
digitalizzazione della scuola italiana per un suo nuovo posizionamento nell’era digitale, come previsto 
nella riforma della Scuola approvata quest’anno (legge 107/2015).  
Il documento ha funzione di indirizzo, punta ad introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere 
l’idea di apprendimento permanente (life-long learning) ed estendere il concetto di scuola da luogo fisico 
a spazio di apprendimento anche virtuale. L'obiettivo del PNSD è quello di diffondere conoscenze 
scientifiche di base per la comprensione di processi e per sviluppare il pensiero computazionale, le 
competenze logiche e la capacità di risolvere problemi in modo creativo ed efficiente, qualità che sono 
importanti per tutti i futuri cittadini.  
Il Circolo Didattico “Eduardo De Filippo” ha dotato tutte le classi della scuola primaria di LIM, si è dotato di 
due aule multimediali, ha messo in atto azioni formative, di livello base ed avanzato, rivolte ai docenti 
sull’utilizzo delle stesse, al fine di promuovere l'integrazione delle nuove tecnologie nella didattica 
quotidiana. Tutto ciò al solo scopo di favorire l’abbandono del tradizionale concetto di classe come 
ambiente chiuso dove avviene l'apprendimento, a favore della creazione di nuovi spazi di apprendimento 
aperti al mondo. Tutti gli alunni della scuola primaria usano la tecnologia sistematicamente, e, da qualche 
anno, anche gli alunni della scuola dell’infanzia sono stati introdotti ad essa. Negli anni scorsi sono stati 
richiesti ed ottenuti diversi finanziamenti europei e regionali per la strutturazione dei laboratori. Queste 
somme sono state spese per il potenziamento dei laboratori tecnologici (attrezzature e software) presenti 
nel circolo e per la creazione di un laboratorio informatico per il personale docente.  
La legge 107 prevede che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani Triennali dell’Offerta Formativa 
azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale, per perseguire obiettivi di sviluppo delle 
competenze digitali degli studenti, di potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a 
migliorare la formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche, di adozione di strumenti 
organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la condivisione di dati, di 
formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale, di formazione del 
personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella amministrazione, di potenziamento 
delle infrastrutture di rete, di valorizzazione delle migliori esperienze nazionali, di definizione dei criteri 
per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la diffusione di materiali didattici anche prodotti 
autonomamente dalle scuole. Si tratta di un’opportunità di innovare la scuola, adeguando non solo le 
strutture e le dotazioni tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto 
le metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. Con nota 17791 del 19 novembre, è 
stato disposto l’individuazione di un “animatore digitale”, incaricato di promuovere e coordinare le 
diverse azioni previste dal PNSD e le cui competenze sono state indicate al punto 1.2. – Risorse 
Professionali.  
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Sezione 3. – Curricolo dell’istituto 
3.1 - Traguardi attesi in termini di competenze e obiettivi di apprendimento 

specifici dell’indirizzo di studio comprensivi della quota di autonomia 
 
Il nostro curricolo è stato elaborato dai docenti del circolo con riferimento al profilo dello studente al 
termine del primo ciclo d’istruzione, ai traguardi per lo sviluppo di competenze e agli obiettivi specifici per 
ogni disciplina. Esso è l’espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia scolastica, è un 
documento flessibile che tende a rispondere  ai bisogni degli alunni attraverso scelte didattiche, 
organizzative,  metodi e strategie avendo particolare attenzione alla continuità del percorso educativo. 
Per l’acquisizione delle competenze ed il raggiungimento delle finalità formative fissate si progetta un 
piano armonico attraverso scelte che tengono conto di: 

x  risultati del RAV 
x  priorità previste dal Piano di Miglioramento 
x  attenta azione di continuità tra i due ordini di scuola  del circolo e la scuola secondaria di primo 

grado presente sul  territorio 
x attività progettuali coerenti così diversificate:  
a) approfondimento del curricolo; 
b)  integrative del  curricolo; 
c)  extracurriculare . 

I traguardi attesi sono illustrati nella tabella del PdM precedentemente esposta 
 

CURRICOLO INFANZIA 

CURRICOLO PRIMARIA 
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3.2 Iniziative di arricchimento e di ampliamento curricolare 
Il quadro dell’offerta formativa, espressione di libertà di insegnamento e di pluralismo culturale, trova un 
proprio momento qualificante nel piano delle attività di arricchimento e di ampliamento curricolare 
predisposte dall’Istituto nel corso dell’anno scolastico. 
Attività intese quali occasioni di ampliamento, approfondimento ed integrazione sia dei contenuti 
proposti nelle ore curricolari, sia delle più generali azioni formative, per  promuovere lo sviluppo 
armonico e completo di personalità poliedriche, nel rispetto dell’unicum evolutivo degli allievi e delle  
aspettative  dell’intero contesto sociale in cui la nostra Istituzione scolastica opera. 

La scelta dei progetti che arricchiscono l’offerta formativa tiene conto delle priorità, dei traguardi, 
degli obiettivi individuati dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) e del conseguente Piano di 
Miglioramento; 
essi sono così classificati:  
- Approfondimento del curricolo; 
- Integrativi del curricolo; 
- Extracurricolari 
 
I progetti di circolo attivati e che s’intendono proseguire nel prossimo triennio sono: 

PROGETTO TITOLO PRIORITA’ RAV COMPETENZE ATTESE 

Progetto Giornalino scolastico “SA.MA.LA.CA’” Migliorare i risultati nelle 
Prove Standardizzate 
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 
Acquisire autonomia 
operativa 
Migliorare le capacità di 
lettura e comprensione 
Ampliare il lessico 

Progetto Lettura-ascolto “Ti leggo una storia” Migliorare i risultati nelle 
Prove Standardizzate 
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Migliorare le capacità di 
lettura e comprensione 
Migliorare le capacità 
espressive 
Ampliare del lessico 
Usare in modo creativo il 
linguaggio 
Migliorare le capacità 
attentive e di concentrazione 
Accrescere l’autostima 

Progetto nuoto “Gioco e imparo in acqua” Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e partecipare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Partecipare e mostrare 
interesse alla vita scolastica 
Praticare corrette abitudini 
igieniche 
Rispettare le regole 
Acquisire la piena autonomia 
personale 
Acquisire la cultura sportiva  

Progetto accoglienza “Insieme si può” Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Collaborare e partecipare 

Controllare l’ansia e/o il 
disagio/distacco dalla figura 
genitoriale e l’ingresso al 
nuovo ordine di scuola 
Riconoscere le regole  
Assumere un corretto 
atteggiamento all’ascolto 
Partecipare consapevolmente 
alle attività 
Conoscere lo spazio scuola ed 
essere consapevole dei 
percorsi, dei luoghi e della 
loro destinazione d’uso 
Instaurare relazioni positive 
con gli altri riconoscendo i 
ruoli 
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Progetto apertura al territorio 

 

“Open Day” Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Collaborare e partecipare 

Partecipare con  interesse alla 
vita scolastica 
Instaurare relazioni positive 
con gli altri riconoscendo i 
ruoli 
Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 

Progetto coro “O core mio” Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Collaborare e partecipare 

Partecipare con  interesse alla 
vita scolastica 
Instaurare relazioni positive 
con gli altri riconoscendo i 
ruoli 
Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 

Progetto teatro Premio “Eduardo” Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Collaborare e partecipare 

Prendere coscienza del 
proprio mondo interiore e del 
rapporto con il proprio corpo, 
imparando ad esercitare un 
controllo sulle proprie 
emozioni, superando difficoltà 
ed insicurezza promuovendo e 
potenziando le capacità 
creative 

 

I progetti attualmente in atto che sono riproponibili con opportuni aggiornamenti sono i seguenti: 

PROGETTI DI APPROFONDIMENTO DEL CURRICOLO 

“Classi Aperte”  Progetto Classi I 

“Muoviamoci con… Pinocchio” Progetto di psicomotricità classi I 

“ In corso d’opera”: 
x Festa dei nonni 
x Sorpresa di Natale 
x Mercatini di Natale 
x Pigiama party 
x La Tribù del Carnevale 
x Festa del papà (mini olimpiadi) 
x Festa della mamma (coccole di mamma 
x Letturopoli 
x Ti racconto una storia 
x Leggendo leggendo  
x Libriamoci  
x Continuità verticale   

Progetto“Lettura - Ascolto” 
 
 
Scuola dell’Infanzia 
 
 
Scuola Primaria 

“Forchetta e Scarpetta”  Progetto Alimentare Classi V 

“La Musica per crescere” Progetto musicale classi IV A -B 

“Tutto si ricicla-  l’amore si rinnova” 
2° edizione -  Presepe vivente Progetto delle classi II capoluogo 

“Mercatino di Natale”  Scuola Primaria e Infanzia – Cappella Bisi 

“In attesa del Natale” Scuola Primaria Classi IV C-D Capoluogo 

“Non Bullarti di me” Scuola Primaria Classi IV e V Capoluogo 

“Tools… per una didattica inclusiva” Progetto tecnologie ed inclusione Scuola Primaria e 
dell’Infanzia 

“Pet therapy” Progetto inclusione alunni BES Scuola dell’Infanzia e 
Primaria 
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“Water – Last Call” Progetto Clil – Scuola Primaria 

“Adotta un monumento” Classi IV 

“1,2,3… viva il minivolley” Progetto Sport classi V 

“Gioco, imparo e mi diverto” Progetto Sport 

“Scuola e Sport… Classi in movimento” Progetto Sport 

“Avviamento al gioco sport” Progetto Sport 

“Progetto Tutoraggio”  Progetto Inclusione alunni BES  
Tutte le classi della Scuola primaria 

“Io sono speciale”  Progetto di Scienze Classi V 

 “La Musica per Crescere”  Progetto  Musicale classi II e IV E-F 

“Musica”  Progetto  Musicale classi V 

“Musicando”  Progetto di Musica  classi IV e V  
Plesso Cappella dei Bisi 

“Fuori e dentro di me”  Progetto Psicomotorio Classi II 

“Bici scuola” 
Correlato al Giro d’Italia – RCS Sport – La Gazzetta dello 
Sport  
Tutte le classi V del Circolo 

“È ora di muoverci” Progetto Sportivo classi V Capoluogo 

“Ritmando ritmando” 
Progetto di danza  
Scuola dell’infanzia 4 e 5 anni e scuola primaria classi V 
Capoluogo 

“Vai con lo Sport”  Progetto Sport tutte le classi Cappella Bisi 

“Attacchi d’arte”  Tutte le classi della Scuola Primaria  
e 2 sez. Scuola dell’Infanzia Cappella dei Bisi 

 

 

I progetti in attesa di approvazione sono i seguenti: 

PROGETTO TITOLO PRIORITA’ RAV Competenze attese 

Progetto di consulenza 
psicologica scolastica 

“ … Io ascolto Attiva…Mente! ” Migliorare le prove 
Standardizzate di italiano 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 

Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 
Acquisire adeguata autonomia 
operativa 
 

Progetto legalità “Cittadini del III millennio” Migliorare le prove 
Standardizzate di italiano 
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Migliorare le capacità 
espressive 
Ampliare il lessico 
Usare creativamente il 
linguaggio 
Migliorare le capacità 
attentive e di concentrazione 
Accrescere l’autostima 
Rispettare in modo 
consapevole le regole 
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Progetto “Made in Italy – un 
modello educativo” 

“Gastro…nauti” Migliorare le prove 
Standardizzate di italiano  
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e partecipare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Partecipare interessata alla 
vita scolastica 
Conoscere le proprie radici 
culturali/storiche/gastronomic
he 
Migliorare le capacità 
espressive 
Ampliare il lessico 
Acquisire un corretto stile 
alimentare 
Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 
Rispettare le regole 

Progetto Cyberbullismo 

 

“Cyberbulli…in rete” Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Collaborare e partecipare 
Prove Standardizzate di 
italiano 
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 

Riconoscere le regole  
Assumere un corretto 
atteggiamento all’ascolto 
Partecipare consapevolmente 
alle attività proposte 
Essere responsabili della 
propria sicurezza in Rete  

Progetto competenze 
scientifiche 

“Mente…matematica” Migliorare i risultati nelle 
prove Standardizzate di 
matematica 
Migliorare la competenza 
imparare ad Imparare 

Procedere con consapevolezza 
nell’ambito matematico 
 

Progetto teatro “Premio Eduardo: il teatro va a 
scuola” 

Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Collaborare e partecipare 
Prove Standardizzate di 
italiano 
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 

Migliorare le capacità 
espressive 
Ampliare il lessico 
Usare creativamente il 
linguaggio 
Migliorare le capacità 
attentive e di concentrazione 
Acquisire capacità critiche ed 
oggettive 

Progetto orientamento “Orientare per non disperdere: 
il futuro si costruisce adesso” 

Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Migliorare le prove 
Standardizzate 

Saper compiere scelte 
consapevoli 
Decondizionare dai pregiudizi 
di genere 
Accrescere l’autostima 
Sviluppare relazioni positive 
con gli altri riconoscendo i 
ruoli 

Progetto musicale “Calliope” Training attivo 
musicale 

Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e partecipare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Partecipare con  interesse alla 
vita scolastica 
Instaurare relazioni positive 
con gli altri riconoscendo i 
ruoli 
Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 
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3.3 - Visite guidate 
Un’offerta formativa esaustiva deve tener conto anche del contributo delle visite guidate che 
arricchiscono l’offerta stessa del nostro Circolo Didattico. Esse rappresentano l’occasione in cui il bambino 
può finalmente vedere, sperimentare, contestualizzare e verificare quanto in corso d’anno ha ascoltato, 
studiato o ricercato. I docenti individuano la proposta più rispondente al percorso didattico della 
classe/sezione tra quelle a disposizione. 
In merito all’organizzazione sarà effettuata una regolare gara d’appalto fra le locali ditte di autotrasporti 
per l’aggiudicazione del servizio, valutando  la migliore offerta. 
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3.4 -  Azioni della scuola in relazione ai Bisogni Educativi Speciali 
La nostra Istituzione nel rispetto della legge quadro 104/1992, persegue l’obiettivo di promuovere la 
cultura dell’inclusione, l’integrazione scolastica e sociale degli alunni diversamente abili. Il raggiungimento 
di tale obiettivo passa attraverso una sistematica interazione con la famiglia e il territorio ed è volta a 
tutelare  il diritto all’istruzione ed il successo formativo  di ciascuno. 
In quest’ottica la nostra scuola attiva percorsi e strategie consapevole della significatività di ogni singola 
presenza e tenendo conto delle seguenti necessità: 
•    relazionali (essere accolto, avere un ruolo, avere amicizie). 
•    cognitive (imparare cose nuove, a pensare, a risolvere problemi) 
•    psicologiche (crescere nell’autostima,  nell’identità, nell’espressione delle  emozioni). 
 
La nostra scuola, oltre agli alunni diversamente abili in possesso di certificazione, accoglie alunni che 
presentano  molteplici Bisogni Educativi Speciali che ogni docente rileva nella quotidianità didattica: 
•  disturbi specifici di apprendimento (L. 170/2010) 
•  comportamento 
•  attenzione 
•  linguaggio 
•  differenze linguistiche e culturali. 
 La normativa vigente chiede ad ogni Istituzione Scolastica la formulazione del Piano Annuale 
dell’Inclusione (documento PAI) per realizzare una piena integrazione. A seguito delle osservazioni 
sistematiche effettuate attraverso la modulistica predisposta ed in base alle difficoltà emerse, i docenti 
valuteranno se avviare la procedura di intervento dell’équipe multidisciplinare in accordo con i genitori. In 
seguito il team docenti definirà una chiara progettazione concreta delle attività per realizzare buone 
prassi di integrazione e d’inclusione. Gli obiettivi individualizzati e personalizzati saranno orientati verso il 
Progetto di vita, coinvolgendo la famiglia, la comunità, i vari ecosistemi di vita e di relazione. Inoltre gli 
obiettivi del singolo alunno saranno adattati alle caratteristiche di ognuno, ricercando contatti e 
semplificandoli nei vari saperi e ambiti disciplinari, in un confronto continuo tra le competenze dell’alunno 
e le richieste degli obiettivi della classe. Per il corrente anno scolastico la scuola ha elaborato il PAI che 
sarà oggetto di aggiornamento e revisione entro  il mese di Giugno p.v. 
 
 PAI 
 Protocollo BES 
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Sezione 4. - Linee metodologiche e modalità di monitoraggio delle attività 

4.1 - Criteri e modalità di verifica e valutazione delle competenze degli alunni/degli studenti 
 
SCUOLA PRIMARIA 
 
VALUTAZIONE INTERNA 
 
Preso atto della criticità emersa nel RAV nell’area “Processi curricolo, progettazione e valutazione” e 
definito nel Piano di Miglioramento le modalità ed i criteri per assicurare omogeneità, equità e 
trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento,  la nostra 
Istituzione scolastica riconosce il ruolo innovativo dato all’attività di valutazione.   
Dal corrente anno scolastico si adottano prove comuni di verifica per competenza: all’inizio dell’anno 
scolastico per le discipline (italiano e matematica) eccetto per le classi prime che verteranno 
sull’accertamento dei prerequisiti; di prove di verifica sommative per competenza  per classi parallele 
previste per quadrimestre per ciascuna disciplina e/o interdisciplinare.  
La possibilità offerta da prove comuni, a livello di classi parallele di Circolo, consente ai docenti la 
necessaria riflessione sull’azione educativa/didattica, attraverso la rilevazione della qualità degli 
apprendimenti, così da rendere la  progettazione  quanto più rispondente ai bisogni formativi di tutti 
gli alunni. 
Gli esiti della valutazione saranno comunicati alle famiglie tramite scheda di valutazione 
quadrimestrale per informarle e  condividere il conseguimento   delle  competenze attese. 
Per gli alunni delle classi quinte alla scheda di valutazione sarà affiancata la scheda di Certificazione 
delle competenze. 
In conformità alle nuove direttive ministeriali - decreto legge n. 137/08 - la valutazione degli 
apprendimenti nelle singole discipline sarà espressa in decimi in relazione agli obiettivi, ai descrittori e 
agli indicatori fissati dagli specifici gruppi disciplinari articolati nel dettaglio secondo i seguenti criteri 
generali: 
 
 

 

10/10 L’alunno possiede un elevato grado di competenze; ha piena padronanza nell’applicazione di 
abilità anche in contesti nuovi; sa operare in forma consapevole, autonoma e riflessiva. Il 
linguaggio è ricco ed appropriato. 

9/10 L’alunno possiede ampie conoscenze e competenze; ha piena padronanza nell’applicazione in 
quasi tutti i contesti. E’ riflessivo, autonomo e consapevole. Si esprime con correttezza e 
proprietà. 

8/10 L’alunno possiede sicure conoscenze e capacità di applicazione sistematica in quasi tutti i 
contesti. E’ riflessivo ed autonomo. Si esprime con correttezza e proprietà. 

7/10 L’alunno possiede buone conoscenze, competenze ed abilità da utilizzare in contesti noti, con 
applicazione autonoma. E’ riflessivo e preciso. Il linguaggio è corretto. 

6/10 L’alunno possiede conoscenze essenziali, competenze e abilità adeguate. E’ sufficientemente 
autonomo, riflessivo e critico. Il linguaggio è semplice. 

5/10 L’alunno possiede conoscenze incomplete e competenze ed abilità frammentate in contesti 
noti; ha un’incompleta maturazione di atteggiamenti in contesti consapevoli.  
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La Scuola, oltre che all’istruzione e all’educazione degli alunni, è impegnata in un costante processo di 
formazione che aiuti l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole che disciplinano i rapporti di 
convivenza civile in una comunità. Il voto di comportamento ha la funzione di registrare e valutare 
l’atteggiamento dell’allievo durante la vita scolastica e di guidarlo verso un ripensamento di eventuali 
azioni negative. 

 Parametri di valutazione del comportamento degli alunni in ambito scolastico sono:  
• frequenza e puntualità; 
• interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 
• rispetto dei doveri scolastici;  
•rispetto e collaborazione con i compagni e i docenti; 
• rispetto delle persone e dell’ambiente scolastico. 
Per la valutazione del “comportamento” si fa riferimento alla seguente tabella: 
 

 
                                                      CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

GIUDIZIO  

OTTIMO 

L’alunno/a dimostra: rispetto delle regole in tutte le situazioni con senso di responsabilità 
e consapevolezza; puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche interesse e 
partecipazione propositiva alle lezioni e alle attività della scuola ruolo propositivo 
all’interno della classe e ottima socializzazione 

DISTINTO 

L’alunno/a dimostra: rispetta  generalmente le regole ed è sempre disponibile a 
modificare i suoi comportamenti in positivo costante adempimento dei doveri scolastici 
interesse e partecipazione costruttiva alle attività della scuola ruolo positivo e 
collaborativo nel gruppo classe 

BUONO 

L’alunno/a dimostra: 
rispetto delle regole in molte situazioni, anche se a volte 
ha bisogno di richiami 
buona consapevolezza del proprio dovere 
interesse adeguato 
svolgimento regolare dei compiti assegnati 
partecipazione attiva 
correttezza nei rapporti interpersonali 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a dimostra: 
di aver bisogno di sollecitazioni e richiami per rispettare le regole nelle varie 
situazioni; 
sufficiente consapevolezza del proprio dovere 
interesse selettivo 
saltuario svolgimento dei compiti assegnati 
partecipazione discontinua all’attività didattica 
rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri. 

 
VALUTAZIONE ESTERNA 
 
Gli studenti partecipano alle prove del Servizio Nazionale di valutazione INVALSI. Secondo le direttive 
ministeriali sono coinvolte le  classi seconde e quinte della scuola primaria.   
I  risultati delle prove restituiti dall’Invalsi vengono analizzati negli aspetti ritenuti maggiormente 
significativi e costituiranno il punto di partenza  per rimodulare l’approccio metodologico degli interventi 
didattici laddove si riscontrano le maggiori criticità, come previsto dal Piano di Miglioramento (PdM). 
 

SCUOLA INFANZIA 
 
Nella Scuola dell’Infanzia l’attività di valutazione risponde ad una funzione di carattere formativo, che 
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riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita. Evita di classificare e giudicare le 
prestazioni dei bambini perché è orientata ad esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro 
potenzialità. Analogamente, per l’istituzione scolastica, le pratiche dell’autovalutazione, della valutazione 
esterna, della rendicontazione sociale, sono volte al miglioramento  continuo della qualità educativa 
(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione 2012). 
La nostra scuola adotta un documento condiviso per la continuità educativa atto a registrare la crescita 
evolutiva di ogni bambino per tutta la permanenza nella scuola dell’infanzia. 
Inoltre, l’utilizzo di schede di verifica strutturate per la documentazione dell’acquisizione dello schema 
corporeo consente di registrare  l’evoluzione del tratto grafico. Le rappresentazioni grafiche dello schema 
corporeo, documentate nel tempo e opportunamente osservate, costituiscono uno strumento valido per 
rilevare e verificare  i livelli di maturazione delle competenze, raggiunte dai bambini.  
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Sezione 5. – Organizzazione 

5.1 - Modello organizzativo per la didattica 
Il Circolo Didattico è  articolato in:  
 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

x Plesso “Edificio Arancio” Via Scafati, 4 n° 6 sezioni 
x Plesso “Edificio Azzurro” Via Scafati, 2  n° 4 sezioni 
x Plesso “Cappella dei Bisi” Via Cappella dei Bisi, 169 n° 2 sezioni 

 
SCUOLA PRIMARIA 

x Plesso “Capoluogo” Via Scafati, 6 n° 26 classi 
x Plesso “Cappella dei Bisi” Via Cappella dei Bisi, 171 n° 5 classi 

 
Il funzionamento della scuola prevede 27 ore per la scuola primaria e 40 ore per la scuola dell’infanzia 
distribuite come segue: 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA: 
5 giorni settimanali con refezione  dalle ore 8.25 alle 16.25  
 
SCUOLA PRIMARIA: 
5 giorni settimanali  
dalle ore 8.20 alle ore 13.45  
 
Il periodo didattico è organizzato in quadrimestri; l’attività di programmazione con cadenza settimanale 
prevede incontri per classi parallele volti al confronto delle attività svolte,  alla progettazione delle unità di 
apprendimento bimestrali nonché alla definizione ed elaborazione delle prove di verifica e valutazione 
avvalendosi della rubrica valutativa approvata dal collegio dei docenti. (ALLEGA RUBRICA)  
Dall’anno scolastico 2016/2017 si prevede la costituzione di  gruppi di lavoro con compiti diversificati volti 
al miglioramento dell’organizzazione scolastica ed a rendere l’azione didattica efficace ed efficiente; si 
ipotizzano i seguenti ambiti: 

x Legislazione 
x Progettazione 
x Organizzazione piano delle attività 
x Monitoraggio e revisione del PTOF 
x Bisogni Educativi Speciali 
x Metodologie didattiche innovative 
x Formazione del personale 
x Valutazione 
x Continuità orizzontale e verticale 
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5.2 -  Articolazione degli Uffici e modalità di rapporto con l’utenza 
 
Al Direttore dei servizi generali ed amministrativi (D.S.G.A.) compete il coordinamento ed il controllo della 
attività amministrativa e del personale ATA.  
 
Il personale ATA svolge un ruolo significativo nel raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano 
dell’offerta formativa.  
  
Personale ATA con incarico specifico e beneficiario 1a e 2a  posizione economica”. 
 

Collaboratori scolastici 

 

Fattori di qualità del servizio: 
x Celerità nelle procedure; 
x Trasparenza; 
x Informatizzazione dei servizi; 
x Flessibilità per esigenze particolari; 
x Disponibilità verso tutti gli stakeholder. 

 
Orario di ricevimento:     

CATEGORIA LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ 

PERSONALE 

INTERNO  

12.00-14.00 12.00-14.00 12.00-14.00 12.00-14.00 12.00-14.00 

PUBBLICO 10.00-12.00  10.00-12.00 10.00-12.00 10.00-12.00 

PUBBLICO  15.00-17.00  15.00-17.00 15.00-17.00 
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5.3 Reti e Convenzioni attivate per la realizzazione di specifiche iniziative 
 

RETE Finalità Attività Ruolo assunto dalla 
scuola nella rete: 

DSOS 

Realizzare l’autonomia in modo 
solidale, promuovendo scambi e 
sinergie di tipo organizzativo, 
amministrativo e didattico 

Gestione amministrativa/didattiche/di 
formazione/aggiornamento/program-
mazione 

Scuola componente 
della rete 

Fuori…@onda 
Formazione 

 

Gestione corsi di formazione 
aggiornamento relativi alla 
certificazione delle competenze 

Scuola componente 
della rete 

 

5.3a – Reti da  attivate per la realizzazione di specifiche iniziative 

 

    
RETE Finalità Attività Ruolo assunto dalla 

scuola nella rete: 
MADE IN ITALY Promuovere la cultura 

socio/storico/gastrono
mica del proprio 
territorio 

Realizzazione attività 
progettuali  

Capofila 

LEGALITA’ Prevenire il 
cyberbullismo con 
azioni ed iniziative 

Realizzazione attività 
progettuali 

Scuola componente 
della rete 

ORIENTAMENTO Sviluppare Competenze 
Orientative  
Individuazione di 
attitudini, preferenze, 
valori professionali 

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Migliorare le prove 
Standardizzate 

Capofila 
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5.3b –Lettere d’intenti  e protocolli d’intesa per la realizzazione di specifiche iniziative 
 

Partner Finalità Attività Ruolo assunto dalla scuola  

Fondazione “Oiermo Prof 
Juventute” 

(Prog. Orientamento) 

Sviluppare Competenze 
Orientative  
Individuazione di attitudini, 
preferenze, valori 
professionali 

Attività di collaborazione 
per l’intero iter 
progettuale 

Partner realizzazione progetto 

Ente Locale: Comune di S. 
Maria la Carità 

(Prog. Orientamento) 

Sviluppare Competenze 
Orientative  
Individuazione di attitudini, 
preferenze, valori 
professionali 

Attività di collaborazione 
per l’intero iter 
progettuale 

Partner realizzazione progetto 

Associazione “Jonathan” 
(Prog. Orientamento) 

Sviluppare Competenze 
Orientative  
Individuazione di attitudini, 
preferenze, valori 
professionali 

Attività di collaborazione 
per l’intero iter 
progettuale 

Partner realizzazione progetto 

L’Associazione Carmine Onlus/ 
L’Associazione Culturale-

Musicale Social Guitar Project 
 

Realizzazione progetto 
 

Promozione della cultura 
musicale della scuola 

Ente accogliente proposta 
progettuale 

Associazione culturale-teatrale 
“Anema e Core” 

(Prog. Teatro) 

Promuovere l’educazione 
teatrale a scuola 

Attività di collaborazione 
per l’intero iter 
progettuale 

Capofila 

Ente Locale: Comune di S. 
Maria la Carità 
(Prog. Teatro) 

Promuovere l’educazione 
teatrale a scuola 

Attività di collaborazione 
per l’intero iter 
progettuale 

Capofila 

Fondazione “OIERMO Prof 
Juventute” 

(Prog. Teatro) 

Promuovere l’educazione 
teatrale a scuola 

Attività di collaborazione 
per l’intero iter 
progettuale 

Capofila 

Pro-loco Promuovere esperienze 
educative/culturali/relazio
nali/di inclusioni e 
socializzazione  

Azione di tutoraggio 
indirizzata ai minori in 
situazione di forte disagio 
socio/culturale 

Ente sottoscrittore di accordo 

Ass. Cult. “Zì Riccardo e le 
Donne della Tamorra” 

Realizzazione progetto Promozione della cultura 
musicale della scuola 
 

Partner realizzazione progetto 

IRIPP – Istituto di Ricerca e di 
Interventi Psico Pedagogici 

Realizzazione progetto Orientamento e contrasto 
alla dispersione 

Partner realizzazione progetto 

Il Mulino di Gragnano Realizzazione progetto Promozione del Made in 
Italy 

Partner realizzazione progetto 

IV Circolo Didattico  
Asti 

Realizzazione progetto Promozione del Made in 
Italy 

Partner realizzazione progetto 
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5.4 - Piano di Informazione e formazione relativo alla sicurezza sul posto di lavoro (d. lgs. N. 81/08) 
Il R.S.P.P. annualmente cura l’informativa al personale e corsi di formazione alle figure sensibili sia per 
l’attività di prevenzione incendi ed evacuazione  sia di primo soccorso attraverso incontri che si svolgono 
annualmente.  E’ prevista la presenza di un medico competente che effettua sopralluoghi sul luogo di 
lavoro e sottopone il personale ATA a periodiche visite mediche. 
Nei locali scolastici di entrambi i plessi sono presenti n. 7 defibrillatori di ultima generazione per il cui 
utilizzo è stato formato del personale a cura della CRI. 
 
Valutate le competenze certificate del personale in organico e considerate le esigenze legate al turn over 
nel triennio di riferimento sono state  attivate le seguenti figure sensibili con specifica formazione ai sensi 
della normativa vigente in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro: 
 

Resposabile del Servizio di P.P.: Dirigente Scolastico/Ing. della Ditta incarica 
Collab. del Dirigente 
Rappresentante  Lavoratori  di Circolo 

 

EDIFICIO DIREZIONE 

Piano terra             

Coordinatore di piano nr. 1 Ins. 

Prevenzione incendi ed evacuazione   
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

Primo soccorso 
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

1° Piano 

Coordinatore di piano  nr. 1 Ins. 

Prevenzione incendi ed evacuazione   
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

Primo soccorso 
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

Edificio Arancio: 
Coordinatore di plesso /ASPP 

nr. 1 Ins. 
nr. 1 Ins. 

Prevenzione incendi ed evacuazione   
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

 Primo Soccorso nr. 1 Coll. Sc. 
nr. 1 Ins. 

 Prev Coordinatore di plesso/ ASPP nr. 2 ins 

 

Prevenzione incendi ed evacuazione   
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

Primo soccorso 
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 
Uffici di Segreteria Coordinatore D.S.G.A. 

PLESSO CAPPELLA DEI BISI 
 Coordinatore di plesso/ ASPP nr. 1 Ins. 

Prevenzione incendi ed evacuazione   
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

Primo soccorso 
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 2 Ins. 
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5.5 Piano di formazione del personale docente e ATA 
La formazione dei docenti in servizio è “ obbligatoria, permanente e strutturale “ ( Legge 107/15  commi 
121-125), pertanto valutate, sia le esigenze emerse dall’analisi dei bisogni degli insegnanti, che quelle  
evidenziate dall’autovalutazione di istituto (RAV ), si è previsto di organizzare il seguente piano di 
formazione per il personale docente: 
 

1.  “Criteri, strumenti e metodi per la verifica e la valutazione per competenze” 
2.  “Aggiornamento sulle competenze  linguistiche e sulle competenze scientifiche” 
3.  “Strumenti per una didattica inclusiva”  
4.  “Le competenze digitali: nuovi strumenti a supporto dell’attività professionale   del   docente”  
5.  “Le Clil per una didattica innovativa“ 

 
Il Piano prevede iniziative formative di rete tra le scuole del territorio, per far fronte a specifiche e mirate 
esigenze professionali,  oltre che per stimolare un confronto culturale e di pratiche, fondamentale per la 
crescita delle scuole. 
 Verificata l’esigenza formativa del personale ATA, si è previsto di organizzare il seguente piano di 
formazione:  

x  “La dematerializzazione dei processi amministrativi e  innovazione digitale nell’amministrazione”  
x  “Conservazione degli atti e gestione del sito Web della scuola” 
x  “Supporto agli alunni diversamente abili” 

 Inoltre sono previsti corsi di formazione specifici rivolti ai docenti, al personale ATA ed ai genitori e 
programmati nei percorsi progettuali presentati ed in  
attesa di autorizzazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


